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Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante “Disposizioni in materia di giurisdizione e 

controllo della Corte dei Conti”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del 

Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

  

VISTO l’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante “Ulteriori 

misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo”, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 14 settembre 2011, n. 148; 

 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della 

spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135;  

 

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante “Disposizioni urgenti per il 

perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 

VISTO il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, recante “Misure urgenti per la competitività e la 

giustizia sociale”, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; 

 

VISTA la legge 10 dicembre 2014, n. 183, recante “Deleghe al Governo in materia di riforma 

degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 

riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle 

esigenze di cura, di vita e di lavoro”;  

 

VISTO, in particolare, l’articolo 1 della citata legge n. 183 del 2014 che delega il Governo ad 

istituire, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un’Agenzia nazionale per 

l’occupazione partecipata da Stato, regioni e province autonome, vigilata dal Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali (commi 3 e 4, lettera c), nonché un’Agenzia unica per le ispezioni del lavoro (comma 7, 

lettera l); 

 

VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, recante “Disposizioni per la 

razionalizzazione e la semplificazione dell'attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale, in 

attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”, ed, in particolare, l’articolo 1 che prevede l’istituzione 

dell’Agenzia unica per le ispezioni del lavoro denominata “Ispettorato nazionale del lavoro” che integra i 

servizi ispettivi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INPS e dell'INAIL; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 30 novembre 2015, con il quale il dott. 

Paolo Pennesi è stato nominato direttore dell’Ispettorato nazionale del lavoro, a decorrere dal 1° 

dicembre 2015 per la durata di tre anni; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2016, registrato dalla 

Corte dei Conti in data 9 giugno 2016, recante disposizioni in materia di organizzazione e funzionamento 

dell’Ispettorato nazionale del lavoro; 

 

VISTO in particolare l’articolo 23, comma 1 del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 23 febbraio 2016 in base al quale, tra l’altro, le risorse finanziarie disponibili a legislazione 

vigente trasferite dall’INPS e dall’INAIL all’Ispettorato, ai sensi del decreto istitutivo, sono individuate 

con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 marzo 2016, registrato dalla 

Corte dei Conti in data 9 giugno 2016, recante disposizioni di contabilità e bilancio dell’Ispettorato 

nazionale del lavoro; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 maggio 2016, n. 109, concernente il 

“Regolamento recante approvazione dello Statuto dell'Ispettorato nazionale del lavoro”, adottato ai 

sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo n. 149 del 2015; 

 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, del 28 dicembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 10 marzo 

2017, con cui sono state trasferite le risorse umane e strumentali dal Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali all’Ispettorato nazionale del lavoro ai sensi dell’articolo 22 del menzionato decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2016, residuando ancora da trasferire una quota 

parte del contingente di personale non dirigenziale di cui alla lettera e), nonché il personale dirigenziale 

di cui alle lettere e) ed h); 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 3 marzo 2017, con il quale il dott. Paolo 

Pennesi è stato confermato nell’incarico di direttore dell’Ispettorato nazionale del lavoro; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57, recante “Regolamento 

di organizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana n. 103 del 5 maggio 2017; 

 

VISTA la nota prot. 94/2017/RIS del 15 marzo 2017, con la quale il Capo dell’Ispettorato 

trasmette le note dell’INPS n. 12303 del 23 febbraio 2017 e dell’INAIL n. 60104 del 15 marzo 2017 

contenenti la quantificazione delle risorse da trasferire all’Ispettorato stesso per il finanziamento degli 

oneri di missione del relativo personale ispettivo; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere all’adozione del decreto ai sensi del richiamato articolo 

23, comma 1 del citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2016 

 

DECRETA 

 

Articolo 1  
(Individuazione delle risorse finanziarie relative al trattamento economico di missione del personale ispettivo 

dell’INPS e dell’INAIL) 

 

1. Sono individuate in € 11.782.788,00, le risorse finanziarie trasferite dall’INPS, destinate a sostenere gli 

oneri di missione del relativo personale ispettivo. 

2. Sono individuate in € 1.737.852,00 le risorse finanziarie trasferite dall’INAIL, destinate a sostenere gli 

oneri di missione del relativo personale ispettivo. 

3. Le somme di cui ai commi precedenti sono accreditate, a partire dall’anno 2018, sui competenti conti 

dell’INL entro il 31 gennaio di ciascun anno. 
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Articolo 2 

(Individuazione delle ulteriori risorse finanziarie dell’INPS e dell’INAIL da trasferire all’INL) 

 

Con successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da emanare ai sensi 

dell’articolo 23, comma 1, del  decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2016, 

sono individuate le ulteriori risorse trasferite dall’INPS e dall’INAIL destinate alle dotazioni 

strumentali e alle spese di formazione del relativo personale ispettivo. 

 

Articolo 3 

(Pubblicazione) 

 

Il presente decreto viene trasmesso ai competenti organi per il controllo. 

 

All’esito della registrazione, il presente decreto verrà pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali.  

 

  

 

Roma,  

 

 

 

 Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

 

 

 

 

 


